
A
lcune foto, un calo in
Borsa e tanti boatos. È
questa la cornice che ve-
de per protagonista
l'uomo che più di ogni

altro ha legato il suo nome a quello
dell'azienda da lui creata. Parliamo
di Steve Jobs e della sua creatura Ap-
ple. Un amore che ha resistito al tem-
po, a un divorzio e a tanti successi.

Steve Jobs ha solo 6 settimane di
vita? Così sarebbe secondo un ta-
bloid Usa. E con tanto di foto. Tanto
è bastato per far cedere al titolo
l’1,28% del valore delle sue azioni.
Steve Jobs, che compirà 55 anni il
prossimo 24 febbraio, si è preso un
periodo di malattia da Apple senza
comunicare alcuna data per un
eventuale ritorno. Il National Enqui-
rer ora lo ritrae visibilmente prova-
to, molto magro, quasi scheletrico e
probabilmente in condizioni peggio-
ri di prima. L’Enquirer avrebbe se-
guito Jobs dalla colazione fino allo

Stanford Cancer Center, il centro on-
cologico della città californiana e ha
richiesto un parere a due dottori, Ga-
be Mirkin e Samuel Jacobson, cui so-
no state mostrate le fotografie, che sa-
rebbero più precise di quelle diffuse
su Internet. I due dottori non sono on-
cologi e non hanno visitato Steve
Jobs, ma hanno espresso l’opinione
che gli restino non più di sei settima-
ne di vita. Il National Enquirer ha spes-
so indovinato previsioni di questo ge-
nere, come nel caso di John Edwards,
e altre fonti come il Radar online han-
no confermato che il Ceo della Apple
frequenta il centro medico, lo stesso
ospedale in cui si sottoponeva alla
chemioterapia per il suo cancro al
pancreas l'attore Patrick Swayze. An-
che di quest’ultimo si era occupato il
tabloid Usa, scomparso però un anno
dopo rispetto alle previsioni fatte dal-
la rivista. Le foto sono sicuramente
impressionanti, ma non c’è alcuna si-
curezza che si tratti si Jobs e del luogo
riportato. Circa due settimane fa, tra
l’altro, Steve è stato a Cupertino, do-
ve ha lavorato per l’intera giornata,
decisamente vivace e con un «grande
sorriso sulle labbra».

Sono lontani i tempi in cui lavoran-

do nel garage di casa insieme all'
amico Steve Wozniak inventarono
il primo personal computer, l'Apple
I. Era il 1976. È lontana anche quel-
la sera del gennaio 1984 in cui gli
spettatori del Superbowl americano
poterono vedere per la prima volta
l'Apple Macintosh. Nonostante le
molte evoluzioni, quel computer
non è poi tanto diverso da quelli che
usiamo oggi, con mouse, desktop,
icone e finestre a tendina. Certo, in
mezzo c'è molto altro, una separa-
zione durata quasi 12 anni, dall’84
al ‘97, e l'invenzione di molti gadget
dei nostri sogni: l'iPod, l'iPhone e
ora l'iPad. Musica, telefonia, tablet
portatile. E il negozio online che ha
cambiato il consumo culturale di
musica, videogiochi, libri e ora an-
che l'ultimissima evoluzione, lo sto-
re dei software. I legame tra Jobs e
la Apple è quasi ombelicale se si pen-
sa che dal suo ritorno nella casa di
Cupertino, il titolo in Borsa è cresciu-
to del 2.250% circa. Sarà per questo
che ogni notizia sulla salute di Jobs
scalda il termometro finanziario del-
la Apple?

Già lo scorso 17 gennaio Jobs ave-
va richiesto un congedo medico, la-
sciando il suo posto per la terza vol-
ta, causando un crollo del 4% del ti-
tolo. Da sette anni sta combattendo
contro un rara forma di cancro al
pancreas e ha subito un trapianto di
fegato nel 2009. Ora si tratta di reci-
diva del cancro, un tumore a lungo
decorso o piuttosto dello scoop di
un tabloid che vive sul sensazionali-
smo? Per la risposta non si dovrà at-
tendere molto visto che ieri notte
era atteso l’incontro tra il numero
uno di Cupertino e il presidente
americano Barack Obama a San
Francisco, insieme con gli altri guru
dell'innovazione tecnologica, Mark
Zuckerberg, fondatore di Facebook,
ed Eric Schmidt, amministratore de-
legato di Google. Sul tavolo, il dibat-
tito su «nuovi investimenti Usa nei
settori della ricerca e dello sviluppo,
dell'istruzione e delle energie puli-
te». Lo stesso Obama accerterà le
condizioni di salute del fondatore di
Apple. Sperando di poter sentire an-
cora quel «one more thing», ancora
una cosa, che Jobs usa per annuncia-
re il piatto forte delle sue presenta-
zioni.❖
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Da 7 anni combatte
con una rara forma
di cancro al pancreas

Calo in Borsa
I rumors sulla sua fine
fanno perdere al titolo
l’1,28% del valore

Il personaggio

Steve Jobs «in fin di vita»
«No, incontrerà Obama»
Il padre di Apple, dell’IPhone e dell’IPad avrebbemenodi duemesi di vita
secondoun tabloid americanoma la Casa di Cupertino non conferma

La foto del National Enquirer in base alla quale il giornale sostiene che Steve Jobs avrebbe sei settimanedi vita
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Il Belgio ha celebrato ieri il record
mondiale della più lunga crisi politica. Il
Paese non ha ancora un governo dopo
249giorni dalle elezioni, strappando così
ilprimatoall'Iraq.«Allafinesiamocampio-
ni delmondo», ha titolato il quotidiano in
lingua fiamminga De Standaard a cui fa
eco il francofono Le Soir con un grande
«Recordbattuto!»inprimapagina.«Cam-
pioni del mondo», ha titolato sempre in
primaanche il popolareLaDerniereheu-
re, che,a tuttapagina,mostraunavignet-
ta con i principali leader politici che alza-
no le mani in segno di vittoria. Facendo
ironicamente riferimentoalla rivoluzione
dei gelsomini in Tunisia, per celebrare il
tristeprimatodei249giorni senzagover-
no, azioni di protesta sono state organiz-
zate in diverse città del Belgio al grido di
«rivoluzionedellepatatefritte». Il reAlber-
to II ha prolungato fino al primo marzo
l'incaricoalministro dell'economiaDidier
Reynders. Obiettivo cercare un’intesa.

Il Belgio supera l’Iraq
Da 249 giorni
senza un governo
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